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CALCIO Serie D

Quasi fatta per l’ex di Inter, Parma e Genoa
Con lui arriva anche Macchia dal Rovigo
E per il centrocampo l’obiettivo è Morsa

Menegonalla
Giacomense
viaPadova

L’IDEA. INVERSINI DOVREBBERIPARTIRE CONIL 4-3-3.DIETROCONIL PORTIEREBILUCAGLIA ANCHEPAROLARI EDITERZINI STEFANIEPANTEGHINI

Darfotentatodallababydifesa
Per come è costruita
la squadra potrebbe
schierare tutti gli under
nel pacchetto arretrato

Sergio Zanca

Dopo l’attaccante Massimo
Rossi, 30 anni, giunto dall’Ita-
laSanMarco, la societàdiGra-
discad’IsonzopromossainC2,
e il centrocampista Matteo
Guardigli, 26, dal Crociati Par-
ma, ilSalòhaeffettuatoil terzo
acquisto di spicco: il difensore
Paolo Macchia, 26 anni com-
piuti lo scorso 14 giugno, pro-
venientedalRovigo (C2).Ma il
direttoregeneraleEugenioOl-
li ha ormai concluso con un al-
tro centrale: Stefano Rossini,
37, del Pizzighettone (C2), ex
di Parma, Inter, Udinese, Pia-
cenza, Lecce e Genoa. Ci sono
buone possibilità di tesserare
Alex Moras, 28, centrocampi-
sta, sempre dell’ItalaS.Marco.

MACCHIA si è presentato ieri
mattina allo stadio comunale
«Lino Turina»con la moglie (i
due hanno una bambina di 3
anniemezzo), accoltodaOlli e
dall’allenatore Francesco Za-
noncelli, mettendosi subito a
disposizione tatticamente:
«Posso occupare sia il ruolo di
marcatore che di play maker
davanti alla difesa». Il media-
no di Portomaggiore, in pro-

vincia di Ferrara, ha iniziato
nella Spal, compiendo la trafi-
la dell’intero settore giovanile.
Due stagioni in prestito al Ca-
stel San Pietro, quindi nel
2002 il rientro alla Spal, in C1.
Ildebutto inunderbyaReggio
Emilia, finito 0-0, giocando al
fianco di Zanoncelli al centro
della difesa. L’allenatore, Giu-
lianoSonzogni, eraappenasu-
bentrato a William De Vecchi.
L’anno successivo Francesco
divenne allenatore, vice di

Gian Cesare Discepoli. Mac-
chiaè rimastoa Ferrara finoal
2006. Fra i suoi tecnici anche
Max Allegri, ora sulla panchi-
na del Cagliari, in A.
Macchia ha giocato con Mat-

tia Altobelli, il figlio di Spillo, e
CarlosAurellio, terzinofluidifi-
cante, ex del Brescia. Dal 2006
al 2008 è stato al Rovigo, in C,
ma l’avventura si è chiusa con
la retrocessione. Adesso ha
preso la strada del Garda, fe-
steggiando l’accordo con una

cena all’Orologio di Alberto
Giacomini.

LE ATTENZIONI del Salò si sono
ora spostate su Rossini, origi-
nariodiViadana,nelMantova-
no. Col Parma il difensore ha
debuttato in B nell’87-88, ai
tempidiGiampieroVitali.Gio-
vanniTrapattonilofeceesordi-
re in A con la maglia dell’Inter
il primo ottobre ’89 (3-0 alla
Roma di Gigi Radice, gol di
Brehme e doppietta di Mat-
thaus). C’erano Zenga, Bergo-
mi, Matteoli e Klinsmann. A
Udine è stato allenato dal pro-
fessorScoglioedaAzeglioVici-
ni, a Piacenza da Gigi Cagni,
nell’Atalanta da Emiliano
Mondonico, a Lecce da Cesare
Prandelli, nel Genoa da Cagni,
Delio Rossi, Bruno «Maciste»
Bolchi, Guido Carboni e Alfre-
do Magni, nella Ternana da
AndreaAgostinelli, a Como da
Eugenio Fascetti.
Rossini viaggia tutti i giorni

da Piacenza in Porsche o con
unTuareg5000.E ledivergen-
ze col Salò riguardano il rim-
borso spese, che lui vorrebbe
adeguato alla cilindrata delle
sue automobili. Zanoncelli,
colqualehagiocato,glihacon-
sigliato di puntare su un mo-
dello più economico.
L’altronomedirilievosultac-

cuino di Olli è quello del cen-
trocampista Moras, compa-
gno di Massimo Rossi nella
scorsa stagione. Poi i gardesa-
ni dovranno puntare su due
giovaniportieri,essendorima-
sti senza «guardiani».f

Al termine di una stagione
eccellente il portiere Andrea
Menegon, classe ’88, è salito
tra i professionisti. Il Padova,
che ne possiede il cartellino e
gli ha fatto sottoscrivere un
contratto di tre anni, lo ha
girato alla Giacomense,
neopromossa in C2.

ILCENTROCAMPISTA, Ermanno
Leoni, ha seguito
all’Arzachena l’allenatore,
Carmine Nunziata: per loro un
ritorno in Sardegna dopo la
precedente esperienza
all’Alghero. Il Salò ha lasciato
liberi Luigi Petrone, Giovanni
Martinazzoli e Diego
Pedrocca. Marco Boldrini
rientrerà al Lumezzane. Il
difensore, Andrea Caricato, si
è avvicinato a casa,
accettando le offerte del
Rivoli: sostituirà Michele
Placida, passato sul Garda
come una meteora. In
settimana sono stati ceduti
alla Vighenzi (Prima
categoria), il centrocampista
Gnecchi (era al Nuvolera) e lo
stopper Veronesi; al Roè
(Seconda) il difensore
Maestri (dal Prevalle) e il
mediano Ponzoni (dalla
Villanovese). Numerose le
richieste per i bomber
Garzarella (potrebbe andare
al Borgosatollo) e Tonincelli
che, a Vobarno, ha segnato
una decina di gol.

ROSACOMPLETA.LA FORMAZIONELONATESE PREPARA UNCOLPO GROSSOPER CHIUDEREUNMERCATO IMPORTANTE EPRENOTA DUEGIOVANI DI QUALITÀ

LaFeralpichiude con Franchi
La rosa è già pronta,
con l’arrivo di Graziani
sistemato anche l’attacco:
ora si punta l’ex Castellana

RitiroaDimaro
dal26luglio
al9agosto.
Il2amichevole
dilusso
controilTorino

L’idea è suggestiva, curiosa,
forseancherischiosamacerta-
mente interessante. Nella
prossima stagione il Darfo po-
trebbeconcentraretuttigliun-
der nel pacchetto arretrato. Il
regolamento prevede che in
campo vadano obbligatoria-
mente, come nella scorsa sta-
gione: un nato nel 1988, due
nati nel 1989 ed un nato nel
1990. Oltre al portiere Biluca-
glia,ultimoacquistoannuncia-
tolasettimanascorsadalCasa-
le Monferrato, Luca Inversini

potrebbe mandare in campo
ancheParolarinelruolodicen-
trale accanto ad uno fra Mosa
e Chianello ed i terzini Stefani
(’89) e Panteghini (’90, nuovo
acquisto dal Vallecamonica).
Di fatto Parolari rappresenta
al momento una vera e pro-
priagaranziatrattandosidiun
’88 che ormai gioca titolare da
5 stagioni, di cui 2 in serie D,
nonostante di fatto sia ancora
impiegato come under.

UNA IPOTESI tutt’altro che re-
mota per la società, che al mo-
mento ha solo una trattativa
in corso fra quelle in uscita e
punta alla cessione di Cristian
Curnis(perilqualel’annoscor-
sosierafattodituttopertener-

lo,malaregola lovedevaanco-
ra schierabile in «quota un-
der») che sembra destinato al
San Paolo d’Argon.
Se la soluzione fosse quella

della baby difesa per il resto la
squadra potrebbe quindi pun-
tare su tutti i giocatori di mag-
giore esperienza, con un tritti-
co di metà campo formato da
Cavalli playmaker con Shala e
Prandini interni (con Giorgi
primoadentrare in casodine-
cessità)edinattaccountriden-
te con Rossi a sostegno di Len-
zoni e Rossetti. L’alternativa
principale riguarda l’ipotesidi
mettere il piùgiovane inattac-
co potendo scegliere tra i ’90
Bassi e Odelli, entrambi con-
fermati dopo una buona sta-

gionedisputata,conlapossibi-
lità di rilanciarsi in una squa-
dra molto rinnovata.

ALDILÀdiqualisarannolescel-
teprevalenti,considerandoso-
prattuttocheastagione incor-
so saranno numerose le situa-
zioni da affrontare (auguran-
doci che non ci siano infortuni
di lungo corso che cambino gli
eventi) è abbastanza evidente
che le idee sono già chiare per
un gruppo che può contare su
diversi cambi importanti e
d’esperienza, con alcune con-
ferme importanti fra i giovani
chegiàhannoesperienzainca-
tegoria (come Bassi, Odelli ma
soprattutto Parolari), un caso
alquanto anomalo in un cam-
pionatoincuialla lucedeicam-
biamenti di età determinati
dalregolamentodiannoinan-
nosono soprattutto i giovani a
«cambiare aria» spesso e vo-
lentieri.f

Presentazione

GLIACQUISTI. LASOCIETÀ PUNTAA CHIUDERECONIL CENTRALE MANTOVANO DI VIADANA, DA RISOLVEREGLI ULTIMIDETTAGLIRELATIVI ALRIMBORSO SPESE

Salòblindala difesa: c’èRossini

Ilnuovo centrale delSalòMacchiapresentato alLino Turina

StefanoRossini, qui aitempi incui vestiva lamaglia delGenoa

La Feralpi Lonato è pronta.
Mancanosoloidettagliperde-
finire gli ultimi protagonisti
della prossima stagione bian-
coverde. La squadra sarà pre-
sentatail23luglio.Finoal25si
lavoraaLonato,dal26 parten-
zaper il ritiro diDimaro (dopo
il Livorno) fino al 9 agosto. Il 2
ci sarà l’amichevole contro il
Torino. Nelle prossime ore il
diesse Luca Boninsegna do-
vrebbe annunciare i nomi de-
gli ultimi due giovani che an-

dranno a completare la rosa. I
punti di domanda rimangono
nel ruolo di terzino sinistro,
mentre l’ultimo vero colpo do-
vrebbe essere quello di Stefa-
noFranchi.Dopolacrisi socie-
taria alla Castellana l’arrivo
dell’esterno offensivo classe
1985 sembra sempre più vici-
no. Ma manca ancora l’ufficia-
lità. Intanto è delineata la
struttura della squadra, che
sembra costruita per giocare
con il 4-2-3-1, alla luce del fatto
che nell’organico ci sono nu-
merose alternative come se-
conde punte mentre solo due
sonoicentravanti: ilconferma-
toLorenziedilneoacquistoPa-
ne (dal Figline).

SI È RINNOVATO molto a parti-
re dalla difesa dove di fatto le
fasce saranno completamente
nuove (e giovanissime). I por-
tierisarannoSuad(’89,confer-
mato) e l’italo australiano Mo-
sca ’89. Con loro partirà per il
ritiro anche il pari età Radatti.
In difesa la novità al centro è

l’excapitano delPizzighettone
Collicchio. Se la giocherà con
Valotti e Garegnani. Sulle fa-
sce ci saranno a destra Magro-
ne e Dell’Aglio (’89 il primo,
’90 il secondo) arrivati dalla
Berretti del Lumezzane, con il
confermato Allegri (’88) l’uni-
co della sua età rimasto in ro-
sa.Dallaparteopposta lanovi-
tàèrappresentatadaCherubi-
ni(’88)arrivatodalCarpi,men-
tre gli altri due (del ’90) saran-
nogliultiminomichecomple-
teranno la rosa.

A CENTROCAMPO si parte con
FiorentinieDaRiz (conferma-
ti)acui siaggiunge l’exBrescia
Javorcic ma anche Raccagni.

un ’89 che piace molto a
D’Astoli e dovrebbe essere im-
piegato in mezzo al campo: in
settimana è stato riscattato
dal Brescia che ne deteneva il
cartellino.Sullatrequarticisa-
rà solo l’imbarazzo della scel-
ta.Tra 4-4-2e4-2-3-1 di fattoci
sarà solo una differenza di
compitie scelte tattiche infase
di possesso che altro. Le alter-
native sono il confermato Ma-
rin (il romeno si è conquistato
il postoconun ottimo finale di
stagione) ed i nuovi Marini
(’89 dal Russi), Martinelli (’90
dalLumezzane),Graziani(dal-
la Tritium) e, si spera, anche
Franchi.Davanticompleteran-
no la rosa Pane e Lorenzi.f StefanoFranchi, è luil’ultimo obiettivodellasocietà gardesana

StefanoParolari, perlui un ruolosemprepiù importante

SI VA ALLE TERME
La presentazione
ufficiale del Darfo si
terrà il prossimo 27
luglio in una nuova
«location»: le Terme di
Boario anzichè lo stadio
Comunale come
successo nelle ultime
due stagioni. La «festa»
verrà piazzata a metà fra
i due periodi di
preparazione, il primo
dal 21 luglio al
Comunale, il secondo dal
28 al 9 agosto a Borno,
come da tradizione. Già
fissate due amichevoli: il
2 agosto in casa contro il
Carpenedolo e del 9
(sempre al Comunale) col
Palazzolo.


